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5 settembre 2024

JFK: perché le vere repubbliche odiano la censura e
necessitano una stampa libera

renovatio21.com/jfk-perche-le-vere-repubbliche-odiano-la-censura-e-necessitano-una-stampa-libera

Renovatio 21 pubblica il discorso tenuto dal presidente John Fitzgeraldo Kennedy il 27 aprile
1961 davanti all’American Newspaper Publishers Association. Il significato di queste parole
pronunziate oramai 63 anni fa è, con ogni evidenza, ancora piuttosto valido per l’ora
presente.

La stessa parola «segretezza» è ripugnante in una società libera e aperta; e noi siamo un
popolo intrinsecamente e storicamente contrario alle società segrete, ai giuramenti segreti e
ai procedimenti segreti.

Abbiamo deciso molto tempo fa che i pericoli di un occultamento eccessivo e ingiustificato di
fatti pertinenti superavano di gran lunga i pericoli citati per giustificarlo.
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Anche oggi è poco utile opporsi alla minaccia di una società chiusa imitandone le restrizioni
arbitrarie. Anche oggi, ha poco valore nel garantire la sopravvivenza della nostra nazione se
le nostre tradizioni non sopravvivono insieme ad essa. E c’è il grave pericolo che
l’annunciata necessità di maggiore sicurezza venga colta da coloro che sono ansiosi di
espanderne il significato fino ai limiti della censura e dell’occultamento ufficiali.

Ciò non intendo permetterlo nella misura in cui è sotto il mio controllo. E nessun funzionario
della mia amministrazione, di alto o basso rango, civile o militare, dovrebbe interpretare le
mie parole qui stasera come una scusa per censurare le notizie, soffocare il dissenso,
coprire i nostri errori o nasconderci alla stampa e ai media rendere pubblici i fatti che
meritano di conoscere. (…)

Sostieni Renovatio 21

Perché in tutto il mondo ci si oppone una cospirazione monolitica e spietata che si basa
principalmente su mezzi segreti per espandere la propria sfera di influenza: sull’infiltrazione
invece che sull’invasione, sulla sovversione invece che sulle elezioni, sull’intimidazione
invece che sulla libera scelta, sulla guerriglia notturna invece degli eserciti di giorno.

È un sistema che ha reclutato vaste risorse umane e materiali nella costruzione di una
macchina compatta e altamente efficiente che combina operazioni militari, diplomatiche, di
intelligence, economiche, scientifiche e politiche. (…)

I suoi preparativi sono nascosti, non pubblicati. I suoi errori sono sepolti, non messi in
evidenza. I suoi dissidenti vengono messi a tacere, non elogiati. Nessuna spesa viene
messa in discussione, nessuna voce viene stampata, nessun segreto viene rivelato.
Conduce la Guerra Fredda, in breve, con una disciplina di guerra che nessuna democrazia
spererebbe o desidererebbe mai eguagliare. (…)

Non solo non ho potuto soffocare le polemiche tra i vostri lettori, ma le accolgo con favore.
Questa Amministrazione intende essere sincera riguardo ai propri errori; poiché, come disse
una volta un uomo saggio: «un errore non diventa un errore finché non rifiuti di correggerlo».
Intendiamo accettare la piena responsabilità dei nostri errori; e ci aspettiamo che tu li indichi
quando ci mancano. (…)

Senza dibattito, senza critiche, nessuna amministrazione e nessun Paese può avere
successo e nessuna repubblica può sopravvivere. Ecco perché il legislatore ateniese Solone
decretò che fosse un crimine per qualsiasi cittadino sottrarsi alle controversie. Ed è per
questo che la nostra stampa è stata protetta dal Primo Emendamento – l’unica attività in
America specificamente protetta dalla Costituzione – non principalmente per divertire e
intrattenere, non per enfatizzare il banale e il sentimentale, non semplicemente per «dare al
pubblico ciò che vuole» – ma per informare, suscitare, riflettere, dichiarare i nostri pericoli e
le nostre opportunità, indicare le nostre crisi e le nostre scelte, guidare, plasmare, educare e
talvolta anche far arrabbiare l’opinione pubblica.
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«Ciò significa una maggiore copertura e analisi delle notizie internazionali, perché non sono
più lontane e straniere ma vicine e locali. Vuol dire maggiore attenzione ad una migliore
comprensione delle notizie così come ad una migliore trasmissione. E significa, infine, che il
governo, a tutti i livelli, deve adempiere al proprio obbligo di fornirvi la massima informazione
possibile al di fuori dei limiti più ristretti della sicurezza nazionale (…)

E così è alla macchina da stampa – a colui che registra le azioni dell’uomo, custode della
sua coscienza, corriere delle sue notizie – che cerchiamo forza e assistenza, fiduciosi che
con il tuo aiuto l’uomo sarà ciò per cui è nato: essere libero e indipendente.

John F. Kennedy

 

  

Zakharova e le sanzioni ai media russi: gli USA stanno 
diventando una «dittatura neoliberista»

renovatio21.com/zakharova-e-le-sanzioni-ai-media-russi-gli-usa-stanno-diventando-una-dittatura-neoliberista

Le ripetute sanzioni volte a limitare la libertà dei media russi negli Stati Uniti sono un segnale 
dell’erosione dei valori democratici a Washington, ha affermato la portavoce del Ministero 
degli Esteri, Maria Zakharova.

La portavoce ha rilasciato queste dichiarazioni all’agenzia di stampa RIA Novosti a margine 
dell’Eastern Economic Forum tenutosi mercoledì a Vladivostok, poche ore dopo 
l’introduzione di un nuovo ciclo di sanzioni da parte degli Stati Uniti.

Washington ha imposto severe restrizioni ai media russi in passato, ha osservato Zakharova. 
L’imposizione di queste nuove sanzioni «testimonia l’irreversibile degrado dello stato
democratico negli Stati Uniti e la sua trasformazione in una dittatura neoliberista totalitaria», 
ha affermato, aggiungendo che i notiziari sono diventati una «merce di scambio nelle dispute 
di parte e il pubblico è deliberatamente tratto in inganno da insinuazioni su mitiche
interferenze nei “processi democratici”».

Gli attacchi ai media russi sono «il risultato di operazioni attentamente ponderate» pianificate 
dai servizi segreti e coordinate con i principali organi di informazione, ha affermato la 
Zakharova.

8 settembre 2024
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L’obiettivo, ha affermato, è «sterilizzare lo spazio informativo nazionale e, in futuro, globale 
da qualsiasi forma di opinione dissenziente». Questa nuova «caccia alle streghe» è volta a 
mantenere «la popolazione in uno stato di stress permanente», oltre a costruire l’immagine 
di «un nemico esterno», in questo caso la Russia, ha sottolineato la portavoce.

Mercoledì, i dipartimenti di Giustizia, Stato e Tesoro hanno annunciato uno sforzo congiunto 
per colpire con sanzioni e accuse penali i media russi, tra cui il noto notiziario governativo
Russia Today, e gli individui che l’amministrazione del presidente degli Stati Uniti Joe Biden 
afferma essere «tentativi sponsorizzati dal governo russo di manipolare l’opinione pubblica 
statunitense» in vista delle elezioni presidenziali di novembre.

Queste azioni degli Stati Uniti «contravvengono direttamente ai loro obblighi di garantire il 
libero accesso alle informazioni e il pluralismo dei media» e non rimarranno senza risposta, 
ha affermato la Zakharova.


